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´Subito un direttore per l�Asl 
savoneseª. All�indomani della 
nomina  di  Marco  Damonte  
Prioli alla guida del San Marti-
no, sindacati, mondo della po-
litica e della sanit‡ savonese so-
no concordi nel rivendicare la 
necessit‡ che l�azienda locale 
abbia una nuova propria gui-
da e non un commissario ia 
scavalcow con l�Imperiese. L�i-
potesi della Regione Ë nomina-
re il direttore generale dell�Asl 
1, Luca Stucchi, come reggen-
te del Savonese, in attesa di at-
tingere dalle liste e individua-
re (scegliendo anche fuori re-
gione) il nuovo manager. 

La situazione ha gi‡ innesca-
to il botta e risposta tra il consi-
gliere  regionale  Pd,  Roberto 
Arboscello,  e  il  governatore  
Giovanni Toti. ́ Per Savona ser-
ve un nuovo direttore, senza 
opzioni transitorie: no a com-
missari o accorpamenti - attac-
ca Arboscello -. Il presidente 
Toti  e  l�assessore  Gratarola  
provvedano a una nomina im-
mediata. Il territorio savone-
se, gi‡ sofferente in tema di ser-
vizi sanitari e con davanti gran-
di sfide di  investimenti,  non 
puÚ permettersi  di  rimanere 
senza direzione. Sono molto 
critico anche sull�ipotesi com-
missario straordinario: parreb-
be un possibile preludio a un 
accorpamento tra Asl Imperie-
se e Savoneseª.

La replica di Toti e Gratarola 
Ë arrivata a stretto giro: ´Non 
c�Ë alcuna ipotesi di accorpa-
mento delle Asl liguri. Anche 
nel piano socio sanitario che 
verr‡ presentato non vi Ë la fu-
sione tra aziende, ma una sem-
pre maggiore integrazione per 
soddisfare al meglio i bisogni 
sanitari dei cittadiniª. Ma a ri-
vendicare un direttore Ë la pro-
vincia intera che, nel congratu-
larsi con Prioli, chiede risposte 
alla Regione. ´L�ipotesi a sca-
valco non ci piace, ma non ha 
senso -  precisa  Andrea Pasa  
(Cgil) -. » l'ennesimo sbaglio 
in tema di socio-sanitario. Con-
tinuano a non condividere al-
cuna scelta  con il  territorio:  
chiediamo un confrontoª.

Anche la Cisl sottolinea l�im-
portanza di avere un nuovo in-
terlocutore che si dedichi solo 
al Savonese, come spiega Si-
mone Pesce: ´No ai responsa-
bili a scavalco o a reggenze pro-
lungate, che determinerebbe-
ro ulteriori  problemi.  Auspi-
chiamo pertanto una nomina 
con piena titolarit‡ per affron-
tare i tanti problemi e magari 
una maggiore stabilit‡ in consi-
derazione dei troppo frequen-
ti cambi di direzioneª. Altret-
tanto chiara Milena Speranza 
(Uil): ́ Ci auguriamo che il pa-
ventato  commissariamento  
dell�Asl 2 non duri a lungo e 
che si faccia chiarezza su ipote-
si come l�accorpamento di al-
cuni  dipartimenti.  Entrambe 
le Asl sono in crisi: le liste di at-
tesa sono chilometriche. Non 

vorremmo che, con tutto que-
sto parlare, alla fine, si som-
massero solo i problemiª.

Poi ci sono le richieste del 
mondo sanitario, portate avan-
ti dal comitato iAmici del San 
Paolow per voce del presidente 
Giampiero Storti: ´Nel porge-
re le congratulazioni a Damon-
te Prioli per la prestigiosa no-
mina, ringraziandolo per il po-
sitivo lavoro svolto e per esse-
re riuscito ad aprire il Centro Ic-
tus dopo trent�anni di attesa, ci 
auguriamo che nella nuova se-
de non dimentichi i problemi 
del San Paolo. La mancanza di 
anestesisti rianimatori impedi-
sce ai chirurghi di abbattere le 
infinite liste di attesa creando 
ai cittadini un profondo disa-
gio e l�impossibilit‡ di curarsi. 
Sono innegabili le preoccupa-
zioni sul commissariamento e 
sull�accorpamento  delle  due  
Asl. La somma di due gravi de-
bolezze non puÚ che originare 
un�ulteriore dÈb‚cleª.�
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la proposta

Per Albenga
pubblico-privato
Tomatis: ´Anche
noi nel comitatoª

IL CASO / 1

M
edici e infermieri 
del  reparto  Aci-
rot, struttura a ge-
stione infermieri-

stica, dell�ospedale di Cairo, 
sono indagati per abuso dei 
mezzi di correzione nei con-
fronti  di  una paziente  del  
1923. Quando i carabinieri 
sono entrati nel reparto si so-
no trovati la centenaria con 
le mani legate al letto, una 
scena che Ë stata immortala-
ta con tanto di fotografie.

A dare il via alla vicenda 
sarebbe stata la figlia della 
donna. Avvertita delle con-
dizioni in cui si trovava l�an-
ziana madre,  la  donna ha 
chiamato i carabinieri della 
locale stazione che sono in-
tervenuti. E hanno trovato 
la donna in quelle condizio-
ni.

Il  sostituto  procuratore  
della  Repubblica,  Chiara  
Venturi, ha immediatamen-
te  avviato  l�inchiesta  ed  
iscritto nel registro degli in-
dagati  medici  e  infermieri  
con l�ipotesi d�accusa di abu-
so dei mezzi di correzione. Il 
numero degli indagati non Ë 
stato rivelato in quanto l�in-
chiesta Ë ancora in corso e il 
magistrato ha chiesto il mas-
simo riserbo sulla vicenda. 
Gli  interrogatori  di  alcuni  
addetti del reparto di nuova 

costruzione nel nosocomio 
cairese sono gi‡ cominciati.

I condizionali sono ovvia-
mente d�obbligo, anche per-
chÈ spesso, quando i pazien-
ti sono anziani o problemati-
ci, alcuni mezzi di tutela so-
no  previsti  dalle  norme  e  
vengono applicati. Nel caso 
specifico il medico che si oc-
cupa  del  reparto  avrebbe  
specificato nella cartella cli-
nica la necessit‡ di ricorrere 
al alcuni sistemi di conteni-
mento. Toccher‡ ai carabi-
nieri, coordinati dal pm Ven-
turi,  accertare se i  metodi 
adottati (in particolare la de-
cisione di legare la nonnina 
al letto) siano stati regolari 
e  non siano sfociati  in  un 
abuso. 

Tra gli aspetti da valutare 
ci sono proprio le condizio-
ni di salute della pensionata 
che avrebbero spinto il per-
sonale a legarla.�

L. B.
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ELENA ROMANATO
SAVONA

I
nvalida e con una figlia 
adulta  disabile  che  do-
vrebbe fare tre giorni di pi-
scina alla settimana. Chie-

de aiuto al Comune che garan-
tisce solo un accompagnatore 
fino a bordo vasca e decide di 
scrivere al presidente della Re-
pubblica. » la storia di Maria 
(nome di fantasia), una don-
na savonese madre di una si-
gnora disabile che chiamere-
mo Angela. 

Angela, per motivi di salu-
te, deve andare in piscina. Pri-
ma le due donne vivevano in 
un piccolo comune vicino a Sa-
vona che garantiva un accom-
pagnatore anche in acqua.

´L�ortopedico ha consiglia-
to a mia figlia di fare movi-
mento in acqua - dice Maria -. 
Quando stavamo in un comu-
ne vicino, dopo insistenze e 
una lettera al Prefetto, ci ave-
vano assegnato una persona 
che portava mia figlia in pisci-
na, la aiutava a cambiarsi e la 
seguiva in vasca. Ora il Comu-
ne di Savona mi ha detto che 
non Ë possibile, cosÏ ho deciso 
di scrivere al presidente Mat-
tarella. Devo pagare un istrut-
tore per mia figlia, ma posso 
farlo solo una volta a settima-
na perchÈ ho le  spese delle 
mie medicine, le cure e l�assi-

stenza. Anni fa ho avuto un de-
licato intervento e sono invali-
da al 100 per centoª. 

Dopo  la  richiesta  del  15  
maggio scorso, il 1∞ giugno Pa-
lazzo Sisto ha attivato il servi-
zio di un�ambulanza che prele-
va Angela e la porta in piscina, 
e una persona che la aiuta a 
cambiarsi e la accompagna fi-
no alla vasca. Per il resto il Co-
mune ha consigliato a Maria 
di rivolgersi all�Asl. ́ Conoscia-
mo il caso della signora. Appe-
na arrivata la richiesta abbia-
mo attivato il servizio di ac-
compagnamento alla vasca - 
spiega l�assessore al Sociale, 
Riccardo Viaggi -. Ma per tut-
to ciÚ che riguarda i servizi sa-
nitari o riabilitativi il Comune 
non ha personale adeguato e 
non Ë sua competenza. Per l�a-
spetto economico ci sono dei 
contributi, ma possono essere 
erogati solo a persone residen-
ti da almeno due anni, in base 
al regolamentoª.�
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´Subito un nuovo direttore allŽAsl 2
No al commissario e agli accorpamentiª
Insorgono sindacati e politici dopo la nomina di Damonte Prioli alla guida del San Martino. Botta e risposta fra Arboscello e Toti

Il governatore Toti con il direttore generale Damonte Prioli in una visita al Santa Corona

I nodi della sanit‡

Gestione privata dell'ospeda-
le? Albenga vuole un posto al 
tavolo  del  comitato  intera-
ziendale che dovr‡ valutare la 
proposta  di  partenariato.  
´Chiediamo di essere coinvol-
ti in questa delicata fase e di 
poter incontrare il comitato in-
teraziendale per partecipare 
alle scelte che riguardano il 
nostro ospedale e portare al ta-
volo le istanze del nostro terri-
torioª, ha detto il sindaco Ric-
cardo  Tomatis  al  termine  
dell'incontro di martedÏ sera 
tra i rappresentanti del comi-
tato wsenzaprontosoccorsosi-
muorew, la stessa amministra-
zione comunale e Gianpiero 
Storti, presidente del comita-
to  savonese  iAmici  del  San 
Paolow. Proprio Storti, che di 
questioni del genere ha una 
certa esperienza, anche per la 
lunga militanza in Asl, ha invi-
tato gli ingauni a non farsi sco-
raggiare da parziali insucces-
si o momenti difficili. ´La vo-
stra Ë una Maratona, non una 
corsa sui 100 metri o ha detto 
Storti -. Albenga ha diritto a 
un ospedale funzionante, un 
ospedale con alcuni reparti di 
base indispensabili per le esi-
genze della cittadinanza. Ot-
tenuto questo, il Pronto Soc-
corso verr‡ da sÈ. Dovete con-
tinuare la vostra attivit‡, an-
che quando sembra difficile 
farloª. Per Tomatis un vero e 
proprio assist. ́ Non Ë pi  ̆pos-
sibile che un paziente debba 
aspettare mesi e mesi, quan-
do non addirittura anni, per 
un intervento chirurgico o ha 
detto  il  sindaco  -  Premesso  
che come uomo e come medi-
co sono per la sanit‡ pubblica, 
questi sono tutti temi che de-
vono essere presi in considera-
zione anche se si dovesse pro-
seguire nel percorso di parte-
nariato pubblico/privatoª. � 

L.R. 
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Lȅospedale di Albenga

Indagati per abuso dei mezzi di correzione

Anziana legata al letto
nellŽospedale di Cairo
Inchiesta della procura

Il tribunale di Savona

Anziana madre invalida scrive a Mattarella

´Mia figlia disabile
deve andare il piscina
ma non cŽË lŽistruttoreª

Palazzo Sisto
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